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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.12 DEL 

17/03/2023. 

Presidente: “Passiamo al punto 12 all’ordine del giorno, 

<Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2023-2024 

-2005 e dell’elenco annuale anno 2023>. Assessore Cicola Cinzia, 

prego”.  

Cicola: “Con questa delibera si propone l’approvazione del 

programma triennale delle opere pubbliche, vi sintetizzo l’anno 

2023 che abbiamo in previsione.  Investimenti pari a 10.250.550 

euro in cui si dividono in diverse opere dalla realizzazione 

riqualificazione dei marciapiedi, rifacimento tappeto d’usura dei 

manti stradali, completamento degli anelli ciclopedonali.Il  

completamento degli anelli ciclopedonale, un importo di 800.000 

euro che è nel Piano delle opere pubbliche e cercheremo dei 

finanziamenti sempre davanti. Interventi di rigenerazione urbana 

e Levata in via Costituzione, in cui abbiamo già ricevuto un 

contributo di 475.000 euro e 25.000 euro dell’amministrazione. 

Poi abbiamo mantenuto inserito due opere. Una è un intervento 

conservativo in frazione delle Grazie, l’altra è su Bagnolo San 

Vito con cui avevamo fatto una convenzione per partecipare a un 

bando PNRR, ma che non siamo stati finanziati, speriamo che magari 

si liberano i fondi e riprendano in considerazione anche perché 

questo bando è stato molto oggetto di critiche, nel senso che 

molti fondi sono andati al Sud e il Nord non ha goduto, quindi 

magari speriamo che si apre qualche spiraglio per noi. Abbiamo il 

Teatro Verdi con il rifacimento delle coperture, stiamo anche qua 
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aspettando, attendendo Regione Lombardia e vedere se ci finanza 

parte dell’opera. Efficientamento energetico della scuola 

dell’infanzia dell’Eremo, stiamo cercando di portare anche questa 

un efficientamento energetico con risorse a parte del bando. 

Abbiamo, con soddisfazione, ricevuto due contributi, che ha detto 

anche prima l’Assessore Vice Sindaco Federico Longhi, della 

primaria di San Silvestro e la primaria di Levata, per un importo 

rispettivamente di 1.855.750 euro, di cui stiamo facendo le 

progettazioni, e si vede che abbiamo gli affidamenti entro, 

l’aggiudicazione entro settembre 2023, per chiudere poi l’opera 

entro il 31 marzo il collaudo, e invece la fine dei lavori entro 

il 31/12/2025 e collaudo entro il 31 marzo 2026, quindi stiamo 

aspettando la firma degli accordi per poi dare l’iter, quindi 

stiamo correndo su queste due opere molto importanti. Legati anche 

al Rim che andremo prima o poi ad approvare, stiamo cercando quei 

fondi per le reti di drenaggio delle acque meteoriche costituite 

dal Reticolo Idrico Minore dei collettori principali, soprattutto 

in merito a quello che era successo l’anno scorso a ottobre, non 

vogliamo ricapitare, quindi fondi per 2.500.000 euro. Interventi 

di raccordo delle ciclopedonali comunali 250.000 euro, perché 

stiamo lavorando anche con Mantova al fine di ottenere sempre 

finanziamenti per i raccordi intercomunali nelle ciclopedonali. 

Abbiamo mantenuto di cui speriamo di candidarla sempre a un bando, 

a breve dovrebbero esserci delle aperture, la palestra di via 

Sanzio che anche un punto strategico nel nostro Piano di 

Protezione civile. Lavori di ristrutturazione e potenziamento dei 

cimiteri comunali e sistemazione completamento dei locali posti 
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al piano primo dei servizi del Municipio, per un importo di 

450.000 euro. Sono grandi opere che siamo contenti di aver 

ricevuto dei finanziamenti, stiamo lavorando tanto sui bandi e 

credo di ringraziare l’Ufficio tecnico perché l’ingegner Trombani 

e tutti i suoi collaboratori perché stanno lavorando veramente 

tanto e non è facile oggi lavorare sui PNRR e sui bandi e anche 

trovare e canalizzare giusto i fondi. Quindi insomma devo fare i 

complimenti all’ufficio perché stanno seguendo, credo, molto bene 

l’amministrazione. Grazie.”  

Presidente: “Grazie Assessore. Interventi? Capogruppo Elena 

Molinari, prego”.  

Molinari: “Apprezziamo sicuramente lo sforzo, però devo rilevare 

una cosa che tutti gli interventi che definisco di pura 

manutenzione, diciamo stradali piuttosto che ciclabili, notavo 

che sono finanziati tramite alienazioni di immobili, cioè quindi 

c’è una parte delle risorse che è dovuto appunto all’alienazione 

di proprietà del Comune e sono faccio gli esempi: realizzazione, 

riqualificazione dei marciapiedi delle frazioni; rifacimento a 

tappeto d’usura delle strade comunali; in parte il completamento 

dell’anello ciclopedonale di via Calabria, piuttosto che 

interventi di raccordo ciclabili, comunali e ristrutturazione dei 

cimiteri comunali, sono tutti legati appunto a risorse che 

derivano dall’alienazione del patrimonio pubblico e visto anche 

quello che è successo ancora ripeto negli anni passati sappiamo 

che c’è una scarsa possibilità di realizzazione, cioè si fa fatica 

a vendere i terreni di proprietà o immobili di proprietà, quindi 
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sono interventi che, anche se sono stati dichiarati di somma 

urgenza, difficilmente verranno alla luce nel 2003, dal mio punto 

di vista. Dopo certo ci sono gli altri interventi legati a bandi 

dei finanziamenti regionali PNRR, però anche questi, a parte 

alcuni che siete riusciti a raggiungere,  per molti altri c’è 

ancora l’incertezza, quindi tra l’altro c’è allegato l’ultima 

tabella che riguarda gli interventi non riproposti e non avviati, 

si tratta di ben tre progetti che riguardano le palestre delle 

elementari di Montanara, San Silvestro, la messa in sicurezza 

della scuola dell’infanzia di Grazie, che sono stati eliminati 

dal programma triennale proprio perché è mancato l’ottenimento 

del finanziamento PNRR, tanto per fare un esempio concreto. 

Quindi, insomma, tra l’altro adesso io non lo so, però pongo il 

tema non è più conveniente essere certi del finanziamento prima 

di inserirli nel programma triennale? Chiedo perché tanti Comuni 

fanno così cioè aspettano di avere la sicurezza in cui inserisco 

il piano triennale di opere pubbliche, non quando si candidano, 

la candidatura resta ancora un elemento di sicurezza, comunque va 

bene, però diciamo che messi in fila tutti questi elementi, 

dell’elenco dei degli interventi previsti nel rimangono diciamo 

di certi ben pochi, a dire pochissimi, quindi preannuncio il 

nostro voto contrario, insomma il programma è veramente ridotto 

ai minimi termini”.  

Presidente: “Altri interventi? Consigliere Francesconi Giulia, 

prego”.  

Francesconi: “Dunque ci tengo a anticipare che i miei interventi 
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sono stati condivisi con il consigliere Galli anche se lui non è 

presente, è presente nei miei interventi. Volevo fare anch’io una 

carrellata delle schede del programma delle opere pubbliche, 

quindi abbiamo visto che nella scheda B, ovvero l’elenco delle 

opere incompiute è vuota, questo ci ha portato a pensare che ci 

sia un’assenza di investimento in opere pubbliche che abbiano una 

certa consistenza e durata nel tempo, perché mancano le opere 

incompiute cioè quelle che vanno a durare nel tempo. Poi nelle 

successive schede D – E, quindi l’elenco degli interventi del 

programma e interventi ricompresi nell’elenco annuale 2023 noi 

avevamo in realtà con l’intervento dell’assessora, ho visto, ho 

capito che si sta pensando comunque alle connessioni con gli altri 

capoluogo o comunque con gli altri Comuni per quanto riguarda le 

ciclabili, cosa che non avevamo notato o comunque forse riguardava 

questa voce generica degli interventi di raccordo, 

riqualificazione delle ciclopedonali comunali che è nella scheda 

D. Non so se si faccia riferimento in questo caso ad esempio alla 

strada Provinciale 420 via dei Toscani in collegamento con 

Mantova, in caso, insomma, chiedo, ecco. Poi, dalle stesse schede 

si nota un timido accenno all’efficientamento energetico degli 

edifici pubblici, in particolare in relazione alla scuola 

d’infanzia di Eremo e come ha detto la consigliera Molinari, 

dall’ultima scheda si vedono gli interventi non riproposti e si 

constata un po’ con amarezza lo stralcio di diverse opere che non 

hanno ottenuto il finanziamento del PNRR. Quindi, la riflessione 

è duplice, vediamo, ci sembra che la transizione ecologica per 

l’Amministrazione non sia un tema caro, la recente proposta di 
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revisione della Commissione europea alla direttiva sulla 

prestazione energetica nell’edilizia, che rientra nel contesto 

del pacchetto pronti per il 55%, spinge verso l’attuazione di 

politiche e progetti locali che affrontino i temi della crisi 

energetica e della riduzione di emissioni e questo dovrebbe essere 

uno stimolo per avviare un pensiero strategico per metterci al 

riparo verso potenziali crisi che potrebbero compromettere la 

gestione ordinaria degli edifici pubblici. Un altro tema appunto 

che volevamo sollevare era quello della programmazione che tenga 

conto anche dei i Comuni limitrofi e torniamo in questo caso sulle 

ciclabili. Abbiamo visto nel tempo poca attenzione alle ciclabili 

in questo Comune, quindi ben venga se c’è adesso, perché devono 

essere considerate infrastrutture a tutti gli effetti e quindi 

come elementi di potenziamento della mobilità , comunque è un tema 

corposo quello della mobilità ciclabile, perché significa 

trattare di tematiche ambientali con riduzione di emissioni, di 

sicurezza da implementare, perché comunque in Italia nel 2021 

c’era una media di un ciclista morto ogni due giorni e indica 

anche sviluppo economico, perché un cicloturista che passa per le 

ciclabili Curtatone, quindi passa per il nostro Comune, spende e 

può spendere anche una media di 60-80 euro al giorno, quindi è un 

tema importante, secondo noi. Per tutti questi motivi il nostro 

voto è contrario, come ha detto Elena, perché secondo noi non 

risponde con attenzione ad aspetti centrali, però ci auguriamo 

che risponderà, temi centrali che devono riguardare l’attività 

amministrativa del presente, ma anche proprio del prossimo 

futuro”.  
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Presidente: “Grazie Consigliere. Assessore Cicola prego”. 

Cicola. “Allora in merito all’efficientamento energetico, spiace 

sentire, ma l’Amministrazione è molto attenta anche perché abbiamo 

fatto un intervento in tal senso a Silvestro in due step che cuba 

circa 300.000 euro, in più, abbiamo fatto un adeguamento sismico 

e quindi riverbera poi sull’efficientamento energetico, la scuola 

di Buscoldo cinque anni fra quelli prima successivi. Anche 

l’ampliamento della mensa, che andrà fatto a breve, anche quello 

prevede dell’efficientamento, quindi Eremo è veramente una delle 

ultime scuole che è rimasta, pensando che poi abbiamo ancora un 

intervento sismico a San Silvestro e Levata. Abbiamo fatto un 

affidamento a Sia tre, che ci segue nel sistema del riscaldamento, 

sganciandoci dalle linee guida che sempre hanno avuto le 

Amministrazioni precedenti, al fine di efficientamento energetico 

di tutti gli immobili comunali in gestione del Comune e quindi 

tutte le scuole, efficientamento energetico sulle caldaie, che 

cuba 400.000 euro di investimenti, quindi l’Amministrazione su 

questo è stata molto attenta negli anni, anche per il risparmio 

del gas. Quindi questo mi spiace un po’ sentirlo. Per le ciclabili 

noi abbiamo voluto con forza il progetto ed era uno studio di 

fattibilità oggi, ma può diventare un definitivo esecutivo in 

breve tempo, dell’anello via Calabria fino a Montanara. Noi 

abbiamo voluto l’anello di congiungimento tra via Parri e via 

Aresi e stiamo lavorando con Mantova per cercare fondi, attraverso 

i vari fondi europei, appunto per collegarci, so che loro 

arriveranno al Dosso del Corso più o meno ai semafori, dicono a 

breve nel 2024 faranno l’altro tronco, per poi andare dal Dosso 
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del Corso verso Eremo. Insomma, sono tutti interventi che abbiamo 

fatto! Perché abbiamo scorporato dei bandi oggi nel PNRR? Perché 

questi PNRR ci dicono che siano chiusi. Quindi, non essendo stati 

finanziati gli ampliamenti per le palestre, per la mensa, in cui 

abbiamo provato a candidare per migliorare i nostri istituti,  

sono comunque importi importanti, quindi abbiamo detto: “ non 

abbiamo ottenuto il finanziamento è logico che siamo rimasti in 

elenco, se ci sono delle aperture veniamo finanziati “. Perché si 

mettono delle opere pubbliche che ci sono, abbiamo già dei 

progetti diciamo nel cassetto, si vorrebbero avere tutti i 

definitivi esecutivi per essere candidati al 100%, ma questo non 

è possibile, non è sempre possibile? Questi vengono messi appunto 

nel Piano opere pubbliche, perché se non sei nel piano opere 

pubbliche poi non ti candidano, quindi a uno a volte dei requisiti 

fondamentali di avere la progettazione nel piano opere pubbliche 

nel programma triennale per poi essere candidabile al bando, oltre 

avere come minimo lo studio di fattibilità o il conto economico”.  

Presidente: Grazie Assessore, altri interventi? Non ci sono 

interventi, metto a votazione punto numero 12 all’ordine del 

giorno”. 

 


